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1 ji slato ed i progressi di quella istituzione .III 
di cui prosperità son concordemente dirette le no- 
stre mire hanno formalo soggetto di un rapporto 
compilato con chiarezza , e verità dallo zelante fun- 
zionario al quale De avete più particolarmente af- 
fidata la sorveglianza, e la tutela. Se la raccolta di 
falli da lui esibita ha potuto esservi di grata so- 
disfazione, e d' incoraggimento a perseverare nel 
filantropico fine che vi siete proposto, non meno 
consolante sarà, noi lo speriamo, la succinta isto- 
ria di quanto è stato operato nel seno della no- 
stra Società, e per il bene della medesima durante 
l'anno ora spirato. Si è creduto che il tesservenc 
un breve ragguaglio fosse dovere dei Segretarj che 
vi siete eletti; e se ci goda l'animo nell'adempi- 
mento di una tale incombenza, ne attesti l'intima 
coscienza di ognuno che fosse chiamato ad illustrare 
i resultati della più illuminata beneficenza , ed a 
secondare in qualunque maniera la manifesta ten- 
denza che sempre più ci trasporta verso la positiva 
utilità sociale. 

La corrispondenza che coltiviamo con altre 
società destinate a promuovere l' istruzione , è stata 
nel decorso anno mantenuta in pieno vigore per 
mezzo d' invii da noi fatti , e di doni respettiva- 
mente ricevuti. 
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La necessità di possedere e diffondere dei buo- 
ni libri elementari , da voi altamente sentita ed 
apprezzata , v' indusse a proporre nuovamente con 
apposito programma al principio del decorso anno 
l'offerta di un premio di £ 1000 a chi avesse 
presentato un lavoro clie sodisfacesse in modo com- 
pleto alle vedute diffusamente enunciale in un rap- 
porto del Comitato del Metodo allora pubblicalo. 
Varj manoscritti ci sono già pervenuti dentro il 
termine prefisso al concorso: essi dovranno andar 
soggetti al più maturo esame prima che dal Comi- 
tato stesso se ne emetta un giudizio. 

La questione dei premj da conferirsi ai mi- 
gliori fra gli alunni delle neutre Scuole fu risoluta 
fino dai principio del iS35 coli' abolizione delle ri- 
compense pecuniarie, e col sostituirvi la dispensa di 

gine di Vittorino da Feltre. Venne con ciò saggia- 
mente provvisto all'eccitamento -dell'emulazione, 
emancipando questa dall'influenza di ogni altro 
stimolo che non fosse amore al ben fare , e desi- 
derio di distinguersi , e . mostrando ai giovinetti 
come esempio di virtù e di sapere l'effigie di 
quel!' illustre apostolo della pedagogia , e della ca- 
rità , che onorerebbe colla sua vita anche questo 
secolo , cui tanto venerata e cara ne è la memoria. 

Lo stato florido della finanza permetteva al 
consiglio d'economia di porre a disposizione del 
Comitato una somma di qualche entità. Essa venne 
destinata ad introdurre nelle nostre Scuole tutti 
quei miglioramenti che furono creduti più idonei. 
Quindi fu aggiunto un Sotto-Direttore alla Scuola 
di via della JNunzialina , vi fu introdotta la lezione 
simultanea dei monitori , e furono adottati dei nuovi 
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regisiri col doppio oggetto di formare dei ciati 
ciliari e positivi di Statistica , e di stare anche a 
sicuro documento onde i genitori o chiunque s'in- 
teressi agli alunni possa fàcilmente verificarne la 
condotta , ed i progressi. 

Fu pure eiella una commissione all'oggetto 
di discutere se le donne dovessero ammettersi a 
far parte della nostra Società. Il Sig. Eurico Mayer 
si fece organo della medesima , proponendo clic 
esse fossero accettate come Socj con certe tali con- 
dizioni , le quali sono già passale a far legge nel 
nostro regolamento organico. Questa disposizione 
onora in pari modo la Società , ed il bel sesso. Ci 
resta però tuttora il desiderio di vederla applicata. 

Un caso sinistro sparse, or è appunto un anno, 
la desolazione nel quartiere della Città nel quale 
è situati la Scuola Normale d'insegnamento reci- 
proco. La sola probabilità che qualche famiglia 
addetta a quell'Istituto fosse rimasta compresa in 
tale disgrazia bastò a far nascere fra di voi la de- 
terminazione di offrire dei soccorsi a quegl' infe- 
lici, il che fu effettuato con pieno successo, e discer- 
nimento. 

Nell'adunanza del a5 Luglio decorso ci per- 
venne una comunicazione del Marchese Luigi Tem- 
pi , colla quale ci metteva a parte dei molivi che 
lo avevano indotto a privare il pubblico del be- 
nefizio che si poteva sperare d'ottenere col mezzo 
di una Scuola d'arti e mestieri, ed offriva in dono 
alla Società le macchine a quella addette, più a5 
copie del corso di Dupin tradotto in Italiano. La 
Società nell'accettare con riconoscenza un tal dono 
previde con sodisfazione la possibilità di applicarlo 
a vantaggio dell' istituì kmq che essa alimenta, ed 
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affidò ni Comitali) la cura di raccogliere materiali 
e mezzi onde formarne una proposizione effettuabile. 

Il desiderio, anzi il bisogno che o»ni giorno 
più si fa sentire di battere in qualsisia direzione 
si prenda, delle vie sicure e solide, e di veder 
tulio chiaro e positivo quanto più si possa, fece na- 
scere in alcuno di noi il proposito di decifrare dei 
dnbbj che erano insorti sul disposto delle nostre co- 
stituzioni. La giurisdizione del Comitato del Metodo 
fu quindi definita rigorosamente; e fu prescritto 
che tutte le variazioni ed aggiunte slate apposte al 
regolamento sino dal momento in cui fu pubblica- 
to, fossero estratte dai processi verbali, e venissero 
raccolte in una tabella da esibirsi nella sala ove si 
aduna la Società. 

Nell'ultima adunanza generale fu presentato 
dal Soprintendente un progetto concernente l'acqui- 
sto di un locale ove trapiantare la Scuola di S. Za- 
nobi ora troppo angusta, ed insufficiente. I due Cc^ 
mitati sono stati incaricati di esaminarlo. Si stanno 
attualmente riunendo tulte le notizie ed informa- 
zioni più ampie perchè il progetto medesimo sia sot- 
toposto alle loro osservazioni offrendo la maggior 
possibile chiarezza e facilita, e si vuol coltivare la 
fondata speranza che una impresa di tanta utilità 
verrà secondala da tulle le forze del buon volere, 
non meno che dal valido impulso della privata be- 
neficenza. 

Abbiamo a deplorare la perdita recente di tre 
fra ì componenti la nostra Società , il Sig. Luigi 
WolfF, il Sig. Dott. Giuseppe Giusti, ed il Sig. Con- 
te Leon Battista Alberti. Che essi da noi ricevano 
un sincero attestalo di rammarico, e ili desiderio: 
ed aggiunga onore alla loro" memoria la benedizione 
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di quanti avranno per la loro cooperazione risentiti 
i vantaggi impareggiabili dell'educazione. 

Tale è la rapida rivista di tutti quei fatti i più 
rilevanti che hanno interessato la nostra Società nel 
corso dell'anno ora scaduto. Se l'esposizione di quan- 
to vi abbiamo richiamato alla memoria ha potuto 
procurarvi una qualche compiacenza, vogliate acco- 
gliere benignamente l'opera del nostro zelo, il quale 
ci suggerisce di porvi sott' occhio anche le vedute 
probabili che alimentiamo per il futuro progresso del- 
la nostra istituzione, vedute che posano solidamente 
sulla misura già da noi posseduta del presente, e 
del passato. 

Una buona organizzazione è l'anima d'ogni 
corpo sociale. Voi siete tanto penetrati di questa ve- 
rità che già avete dato mano alla riforma dei nostri 
regolamenti, i quali condannati come sono da gran 
tempo all'inattitudine, di frequente si esperimen- 
lano mancanti, non chiari, ed in qualche parte an- 
che obliterati, ed abrogati. Giacché coli' intenzione 
e coli' opera è già stato dimostrato quanto sia sensi- 
bile ad ognuno di noi il bisogno di avere delle nor- 
me e delle leggi positive, colle quali siano ben defi- 
nite le ingerenze e le attribuzioni, i diritti e i do- 
veri che costituiscono il fondamento dell'associazione 
nella quale ci troviamo uniti, non sappiamo ora 
astenerci dal manifestare che ci sembra esser cosa 
indispensabile il provvedere ormai completamente 
alla compilazione ordinata e ragionata di un nuovo 
regolamento organico, ebe sia consentaneo alla nostra 
condizione attuale, e che risponda alle irresistibili 
esigenze del tempo. 

E quanto all'indole dell'istituzione da noi pa- 
trocinata , se essa ubbia preso decisamente il carat- 
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terc del movimento, ne faccia lede la testimonianza 
di chi di voi assistè agli esperimenti pubblici, ed 
alla distribuzione delie medaglie nello scorso Set- 
tembre, e di chiunque abbia in pratica l'ordinario 
andamento delle nostre Scuole reciproche. Non si è 
f,itlo bensì che un piccolo passo: il piò resta ancora 
ad intraprendersi. L'entusiasmo col quale è stala 
meritamente accolla e favorita la possibilità di fon- 
dare nella nostra città gli Asili per la prima infan- 
zia, si è ormai sviluppato in lutta la sua forza, ed ha 
prodotto i più brillanti resultali. Lo zelo, e la capa- 
cità dogi' istitutori di tali stabilimenti ne estende- 
ranno maggiormente i vantaggi col dirigere i fan- 
ciulli nella via della bontà, e della ragione fino che 
essi pervengano all'età di 7 in 8 anni, formandone 
fora 1 anco delle classi superiori a quelle sino ad ora 
conosciute e distinte negli Asili. Ma nonostante un 
tale provvedimento, Io scopo degli educatori aiuterà 
in gran parte fallito , se in quell'epoca della vita si 
dovranno abbandonare i giovinetti all' influenza to- 
tale delle loro famiglie, pur troppo quasi sempre fu- 
nesta, o per incuranza , 0 per mal esempio. La ne- 
cessità di avere da offrire un seguito di educazione 
è troppo evidente perchè ci si trattenga nel dimo- 
strarvela. Gli Asili soccorrono alla mancanza di 
mezzi e di possibilità in cui 1 genitori si trovino di 
edocsre il cuore nel momentn più atto alla suscetti- 
bilità d'impressioni: tali stabilimenti non esercita- 
no , per cosi dire , che la funzione di supplemento , 
mentre si presume che ogni uomo debba esser ca- 
pace d'ispirare nell'animo dei proprj figli i senti- 
menti di onestà e di giustizia , ebe formano la so- 
stanza integrale della morale educazione. Ma da una 
scuola superiore si esige molto di più. Pervenuto il 
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fanciullo a quel momento della vita in cui la ragio- 
ne spiega con maggior pompa i suoi tesori , la di lui 
mente è avida d' investigare, di conoscere, e d' im- 
parare ; e tale impulso si farà sentire Unto più in 
quegli individui nei quali esso sia stato secondato c 
coltivato fino dalla più tenera infanzia. Si tratta 
dunque in allora di porre in pratica a benefizio 
della gioventù un sistema d' istruzione elementare 
graduata, ed utile generalmente. Questo è l'ufficio 
attivo della scienza pedagogica : qgtsta è la missione 
importante die viene affidata alle vostre cure , alla 
vòstra filantropia. Le Scuole La n caste ri an e , noi lo 
crediamo fermamente , dovrebbero e potrebbero co- 
stituire il secondo anello del sistema di educazione 
gratuita ebe forma ora giustamente io scopo predi- 
letto della carità pubblica. Ma perdio ciò si avve- 
rasse , perchè fosse giustificata 1' espetta ti va che se 
ne è formata, bisognerebbe che molte riforme, e 
molli miglioramenti vi fossero grado a grado intro- 
dotti , e che lo spirito animatore del pubblico bene 
esercitasse anche sopra di noi la sua influenza in 
modo generale ed uniforme. Gli attuali metodi pra- 
ticati nelle nostre Scuole ci sembrano poco in ar- 
monia con quelli luminosi ed eccitanti che si osser- 
vano nelle Sale d'Asilo. Specialmente vogliamo ri- 
chiamare la nostra attenzione sull' insegnamento 
della lettura ridotta a puro meccanismo, e non con- 
siderata come mezzo d'istruzione educativa. 11 dise- 
gno lineare dovrebhe pure essere insegnato, a no- 
stro credere, in modo più completo, e sodisfacente. 
In proposito di questo permetteteci di farvi osser- 
vare, che dovendo noi pur anche aspirare collaudare 
del tempo, e colla sopravvenienza di mezzi , allo sta- 
bilimento di un terzo grado d' istruzione più eleva- 
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la , che consista nell'applicazione delle matemati- 
ci^ alle arti e mestieri , si renderebbe necessario 
non tanto il procurarsi a tal uopo un trattato che 
fosse più di quello di Dupin a portata dell'intelli- 
genza dei nostri artigiani, quautu anche l'introdurre 
nelle nostre Scuole un corso di disegno lineare che 
fosse a quelle di preparazione e d'introduzione, e 
costituisse un compendio ordinato di elementi di 
geometria. L'istituzione delle Scuole di tutto il 
giorno, benché feti offra che pochi esempj anche 
fra le nazioni estere, del che ci siamo accertati per 
mezzo di esteso carteggio, ha pure eccitato le vo- 
stre sollecitudini. Molli sono gli ostacoli che s'incon- 
trerebbero nella via che conduce a tale impresa : 
auguriamoci pure frattanto dì superarli , e di po- 
terne prima o poi verificare in pratica i migliori 
resultati. Questi saranno tanto più valutabili se vi 
si aggiungeranno a prò dei fanciulli quegli esercizj 
ginnastici che fortificano il corpo, ed occupano pia- 
cevolmente lo spirito, come è stato da alcuni di voi 
espresso, e desiderato. 

Tali sono le realtà, le vedute, e le speranze 
che ci sono sembrate di maggior importanza nel 
cerchio dei nostri rapporti , e che abbiamo voluto 
esporre succintamente , non tanto per adempiere al 
dovere che ce ne incombeva , quanto anche per 
pagare alla verità il debito tributo, ed offrire al 
progresso l'omaggio sincero dei più fervidi voti. 
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Or volge l'annoda che parlandovi delle nostre 
Scuole di reciproco insegnamento, io vi mostrava la 
necessità di migliorarle affinchè il mezzo, qual'è 
l'istruzione della mente, meglio rispondesse al suo 
fine che è l'educazione del cuore. 

Varj furono i miglioramenti proposti i più impor- 
tanti dei quali, dopo aver riportala la Sanzione dei 
respeltivi Comitati, furouo subito per volere della 
Società posti in pratica. S'incominciò dall'eleggere 
un Sotto- Direttore alla Scuola della Nunziatina il qua- 
le oltre a supplire all'assenza del Direttore e coope- 
rare al buon ordine degli alunni, istruisce ancora i 
Monitori delle classi minori, mentre il Direttore si 
occupa di quelli delle maggiori. 

Questa lezione dei Monitori non più reciproca, 
ma simultanea , prendendo in essa ì Direttori la 
parte d'istitutori, è a parer mio uno dei cambia- 
menti più fecondo di buoni effetti, come quella che 
tende a sviluppare l'intelletto dei Fanciulli, obbli- 
gandoli ogni qual volta leggono, o scrivono, a render 
conto del valore delle parole, a prestare la dovuta 
attenzione agli accidenti grammaticali, e ciò che 
più importa, a ragionare sulla moralità dei concetti. 
Conciosiachè i Direttori nel conversar familiare coi 
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monitori , si valgono d' ogni opportunità per risve- 
gliare ut quei teneri cuori i sentimenti delle virtù 
religiose, e Sociali. 

La seconda Scuola di S. Zanobi percliè man- 
cante di un Vice-Direttore , uon gode ancora di 
tutti i vantaggi della prima, pure quel Direttore 
vi supplisce meglio che può, ammaestrando indi- 
stintamente tutti i monitori, e temperando l'istru- 
zione letteraria, e morale secondo la diversa loro 
capacità. 

Convinti però dell'ineilìcacia dell'opera nostra 
a prò dei Fanciulli , semprechè non la soccorra la 
paterna sollecitudine e non la confermi il dome- 
stico esempio , si è stimato opportuno che il So- 
printendente , o quegli da lui delegato , stia nella 
Scuola in certi determinati giorni per ricevere le 
ammissioni, e far sentire nel tempo slesso ai ge- 
nitori quanto importi pella buona riuscita dei lori 
figli, die essi secondino i nostri sforzi e avvalorino 
le nostre premure. 

Tutti i Registri delle Scuole sono ora più chiari , 
e completi, i passaggi di classe si fanno più re- 
golari, le letture dei rapporti più solenni, i can- 
tici più variati , più devota la preghiera. 

Soddisfacente è la salute che ba regnato nelle 
Scuole malgrado le maligne influenze della stagio- 
ne estiva , e il sopravvenir dell' inverno crudo ed 
ostinato. Nè meno consolante è il rapporto della 
condotta di quei giovanetti stati educati nelle no- 
stre Scuole; il loro servizio, siccome riconosciuto 
utile e fedele, è da ogni sorta di persone ricercato 
ed accetto- 

Quanto ai Direttori ed agli ufficiali della Socie- 
tà , io debbo ad essi una testimonianza solenne 
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■l'essersi mostrali degni della nostra fiducia , e al- 
tamente penetrati dell'importanza del loro man- 
dato.' 

Rallegriamoci dunque anche in quest'anno del- 
l'esito della nostra intrapresa , conserviamola in 
vita coli' aumentarne la forza, e favorirne i pro- 
gressi, sicché ci sia dato vedere per mezzo di una 
confacentc istruzione, il Popolo Toscano più costu- 
malo , e felice. 
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SCUOLA DELLA NONZUTIHA 
STATISTICA DELL' ANNO 1835 

Inscritti a Ruolo l'ultimo Dicem 
.834 



Ammessi nell'Anno i835. 



. N.° 

Coititi come appie«o~5a "SefafcaiJt 
Ad istruzione completa . . N " (io 
Cioè 

Loro | A scuole superiori . N." a5 
destino) Ad u n mestiere. . . . „ 35 

Ad istruzione incompleta . . „ 33 
Morti „ a 

Esistenti al 3i Dicembre 1 835 . . N.' 

SCUOLA DI S. ZANOBl 
STATISTICA DELL'ANNO Ì855 

Inscritti a Ruolo l'ultimo Dicem 



bre i834 

Ammessi nell'Anno 1 835 . 



N.« 

Se: ti ti come appteJJo òa. 'Sefa.fcaUi 

Ad istruzione completa . . N." 4 a 
Cioè 

Loro J A scuole superiori . N.° 19 
destini.) Ad un mestiere. . . . „ a3 

Ad istruzione incompleta. . . „ 45 

Morti „ • 

N .° 88 

Esistenti al 3i Dicembre i835 . . N.' 



ininpjojt'jo uni» mimmiti 

LETTO NEIL' ADUNANZA GENERALE 
GIOVAN BATTISTA HAG1NI 
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IN eli' Adunanza dei - Geimajo de) 1 835 vai 
determinaste elio in avvenire uno dei componenti 
il Consiglio d' Economia vi facesse rapporto ragio- 
nato del Bilancio d'Amministrazione dell'anno ca- 
duto, e di quello di Previsione per 1' anno venturo, 
i quali fossero presentati alla vostra approvazione 
dal Tesoriere della Società 

11 Mentissimo nostro Presidente avendomi ono- 
rato di una tal Commissione quanto all'Esercizio 
dell'anno decorso, ed a quello in Previsione del- 
l'anno corrente, io non ho da sottoporvi che le 
seguenti osservazioni. 

Premesso che nel Bilancio del i835 è stata 
conservata con esattezza la classazione di Spese Ge- 
nerali d'Amministrazione, e di quelle speciali per 
ciascuna Scuola , io posso assicurarvi che tanto le 
une che le altre sono state eseguite con regolarità, 
e colla massima economia. 

Io sou venuto a una tal convinzione mediante 
il confronto da me fallo del Bilancio del i835 con 
quelli dei tre anni precedenti, e l'avere ritrovato 
ìiell' insieme dei medesimi un'uniformità d'anda- 
mento, per cui le spese devono corrispondere ri- 
gorosamente allo scopo a cui son destinate. 

Plauso in ciò sia testimonialo all'operoso nostro 
Soprintendente , e al zelantissimo nuovo Tesoriere. 
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Le vere Rendite della Società 
a contanti nell'anno caduto sono 
ammontate a éP 7986. i5. 

Le Spese pure effettive a . . „ 5547- 12. 



Per cui ne risulterebbe un avan- 
zo di 3439. 3. ■ 

Al quale aggiunto quello del- 
l' anno precedente in „ 3G35. 4- - 



L'avanzo in Gassa a contanti al 
termine del i835 sarebbe di . . <f 6074. 7. 

Ma siccome si deve defalcare 
l' aumento degl' Inventar) del Ma- 
gazzino e delle Scuole in „ 3>8. 8. 



Cosi l'avanzo effettivo in Cassa 
è restato in cf 5755. 18. 10. 

Le spese poi si compongono 
come appresso. 

Spese Generali £" 390. a. — 

Dette speciali 
per la Scuola della 
i\ iniziatimi. . . et 1 3o6a. 

Dette perquel- \„ 4g5j. 

la di Via S. Gallo,, i8 9 5. 5. 

In tutto le spe- 
ciali perle Scuole,*' 4957. IO. 8. 

E cos'i il totale delle Spese am- - 
mota*. » #6tfym>. 8. 



} 
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Il Bilancio di Previsione che 
vi fu presentato l'anno scorso au- 
torizza le spese lino a tf 6i55. 

Ma do falcando da detta somma 
il premio proposto, e l'ammontare 
della valuta di N.° 100 Copie della 
Memoria premiata , il tutto in . . „ 1 3oo. 



si residuava a 4855. 6. 8. 

Ma questa somma è stata sor- 
passala di „ 693. 6. — - 



Glie tanta è la differenza per 
completare il Totale Generale delle 
Spese in df 1 5547. 12. 



Ora vi prego di osservare che 
questo aumento proviene dalla spesa 
non prevista nella Scuola della Nun- 
«iatina per l'Onorario di sette Mesi 
del Sotto-Direttore in £ 532. — . — . 

Come pure per la Gratificazione 
al Direttore in „ 200. — . — . 

In tutto £ 7 3a. — . — . 

A cui se si aggiungono le Spese 
approssimativamente occorse per la 
nuova Scuola dei Monitori in . . . „ 60. 6. — . 



Si ha precisamente la somma di 

£• 792. G. — . 

Se si confrontano poi iti parti- 
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colare le Somme occorse, e quelle 
previste per ciascuna Scuola, eccovi 
i resultati. 

Somma occorsa pel mantelli - 
mento della Scuola Normale è stata £ 3oGa. 5. — . 

Somma prevista, era. . . . . „ ai3o. io. — . 



Differenza in più speso. . . £ gaa. i5. — . 



Ma questa differenza resta com- 
pensala dall'aumento di spesa non 
previsto per l'Onorario del Sotto-Di- 
rettore, per la Gratificazione del 
Direttore, ed ella Scuola dei Moni- 
tori, come vi ho di sopra annun- 
ziato in . . £ 792. 6. 

E più i consumi e deperimenti 
non previsti in „ 1 ag. 9. — . 

Per cui si ha la somma di con- 
guaglio in £ 921. i5. — . 



La spesa occorsa per la Scuola 
di Via S. Gallo è stata di ... £ 1895. 5. 8. 
quella prevista di „ 1710. 10. — - 

Differenza in più speso . . . £ 184. '5. fi- 
che deve attribuirsi a consumi e deperimenti no» 
calcolati nella precedente Previsione. 

Cosi resta comprovato che il Bilancio di Pre- 
visione dell'anno scorso non è restato vulneralo cke 
di un aumento di spesa di consumi e deperimen- 
ti in £ 3 1 4- 4- 8, cioè neppure dell'aumento di 
un decimo della somma assegnata. 
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Se questo fatto no» può meritare nel suo intrin- 
seco alcun rimarco , perchè analogo ai calcoli di Pre- 
visione di qualunque amministrazione , sembra a 
me cbe ci somministri la circostanza di desiderare 
dei*dati di confronto riguardo ai consumi e ai de- 
perimenti annuali delle due Scuole. 

Uno dei dati, cioè l'ammontare annuo dei 
deperimenti per ciascuna Scuola si dovrebbe riscon- 
trare dalla contabilità; l'altro sarebbe il medio gior- 
naliero in un anno degli allievi che hanno assistito 
alle Scuole. 

È dal confronto di questi dati diesi rileverebbe 
quasi con certezza in quale delle due Scuole vi sia 
stato abuso nella conservazione dei mobili, degli 
attrezzi, e degli oggetti di magazzino. 

Io vi metterò a parte dei seguenti dati che mi 
sono procurati collo spoglio di quattro Bilanci, com- 
preso il presente, e che in» ridotti ad anno co- 
mune. 

Le somministrazioni di Carta, Utensili, Libri 
e Stampe che formano i principali oggetti di con- 
sumo, si riscontrano valutate nel modo seguente. 

Alla Scuola della Nunziatina of 273. — . — . 

Alla Scuola di Via S. Gallo „ 148. ti. 8. 

Ora risulterebbe dal confronto di queste due 
somme che la Scuola della Nunziatina fosse stata 
frequentata quasi dal duplo degli allievi che hanno 
assistilo a quella di Via S. Gallo. Lascio alla vostra 
esperienza il decidere se il fatto conferma la sup- 
posizione. 

Profitto di questa circostanza per esternare il 
mìo desiderio che per l'unno venturo il Soprinten- 
dente ci procurasse questo dato rilevato con accura- 
tezza dai giornalieri Registri di Presenza. 
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Passo al Bilancio di Previsione dell'anno cor- 
rente. 

L' Entrata è prevista in . . . £ 7408. — . — . 
La Spesa in. . . „ 68CÌ1. 5. — . 

per cui ne risulterebbe un avanzo di £ 546. i5. — . 

E stato compreso nella spesa l'ammontare del 
premio promesso in £ 1000, e J? 3oo per cento co- 
pie del libro cbe venisse stampato. Mi resterebbe 
da osservare che la spesa potrebbe aumentare nel- 
l' ipotesi cbe la Società Proprietaria della Scuola di 
S. Zanobi desiderasse esser rimborsala dell' Impre- 
stilo gratuito dì <f 1300, di cui ci elargì nell' i83o 
per supplire alla spesa della formazione del Magaz- 
zino. Nel Bilancio del suddetto anno questa partita 
si trova registrata a debito, e doveva continovarsene 
l'indicazione ne^>li man successivi. 

Le Previsioni delle Spese parziali per ciascuni 
Scuola mi sembrano analoghe all'esperienza. 

Per conseguenza io sono d'opinione che tanto 
queste, che il Bilancio di Previsione meritino la 
vostra approvazione. 

Ora permettete che io reclami la vostra indul- 
genza per esporvi alcune mie generali considerazio- 
ni sul nostro stato Economico in massa. 

Una coni inovata prudente Gestione nel perìodo 
di sei anni ha messo in grado l'Amministrazione 
di eseguire delle importantissime innovazioni. 

E stata sofferta una spesa straordinaria didf?a5oo 
per la traslazione della Scuola Normale nell' impo- 
nente Locale della Nunziatina. 

L' inventario delle Esistenze nei Magazzini e 
nelle Scuole che nel i83o si riscontra in £ 7437. 
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5. — si ritrova al 3i Dicembre del i835 ia £<]63t). 
1 1. 3. con più un'esistenza di contanti in Cassa in 
£" 5-}55. 18. io. mentre alla suddetta epoca del i83o 
la Gassa era debitrice di <f i65o. 9. — . che 
£ 4->°- fl l Cassiere, e ' <jP 1200. alla Società Proprie- 
taria della Scuola di S. Zanobi. 

La Società dunque si trova attualmente nello 
stato il più prospero , perchè padrona d' un avanzo 
in contanti di éf 5^55. 18. 10. e di un cospicuo 
corredo di Masserizie e oggetti necessari per le Scuole, 
non le resta do supplire che alle ordinarie spese 
annuali che possono ridursi a <±' 56oo. — . — . 

Quindi può stabilirsi che se i soci contribuenti 
fossero portati al numero di 100 , si avrebbe un 
annuo avanzo di circa £ 3400 , come pure che non 
può riscontrarsi perdita che nello straordinarissimo 
caso che i soci ascendessero dal N.° attuale di gì al 
N.? di 70. 

Ora, miei rispettabili Colleglli , se per questo 
bene essere n o dobbiamo tributo di riconoscienza 
ai benemeriti Fondatori della Società , ed ai Funzio- 
nierj che dal 1819. in poi vi hanno prestato con 
incessanti cure la loro cooperazione, noi, a mio pa- 
rere, abbiamo ancora l'importante dovere di fare 
progredire la nostra Istituzione col renderla più pro- 
ficua e più estesa. 

Utili ed importanti miglioramenti sono stati fatti 
alla Scuola Normale , ma diversa sorte conserva sta- 
zionaria quella di Via S. Gallo. Nessuna delle rilevanti 
Innovazioni che anche per questa vennero proposte 
nell' anno decorso non vi è stata realizzata , giacché 
non vi ha che un cambiamento di Locale che possa 
ad essa somministrare dei mezzi di facilitare l' istru- 
zione , di migliorare l' educazione fisica e morale 
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degli alunni e di mettere in attività i tante volte 
da voi progettati Esercizi, Ginnastici. 

Io penso, e non ho riguardo a dichiararlo, che 
ti differire a portare dei notabili miglioramenti alla 
nostra Istituzione , ci mostrerebbe diffidenti a quello 
spirito filantropico che vie più si estende fra noi, e 
che ci può somministrare molti più mezzi di esecu- 
zione di quelli che l'attività e lo zelo dei nostri 
predecessori incontrarono. 

È indubitata la coadiuvazione dei nostri con- 
cittadini, mentre siamo giornalmente spettatori del- 
l'eccitamento risvegliato fra noi per tutto ciò che 
riguarda la beneficenza ! 

Se tanto zelo e tanto impegno è sorto per rac- 
cogliere nelle Sale d' Asilo i piccoli fanciulli del 
povero, noi non possiamo dubitare di non essere se- 
condati all'effetto di porci in grado di essere vie più 
utili a questi infelici , all' epoca in cui essi nelle no- 
stre Scuole riceveranno il compimento di quella edu- 
cazione e di quella istruzione, i di cui primi semi 
sono stati loro prodigiosamente infusi con una più che 
materna amorevelezza. 

Se questi miei voti avranno la fortuna di rae- 
ritareda voi qualche considerazione , io mi permetto 
in Gne di farvi osservare che determinato il progetto 
di traslocare la Scuola di Via S. Gallo , sarebbe mio 
avviso che un tal traslocamento debba incontrare 
nel nuovo locale tutti i miglioramenti desiderabili, 
e quando ciò non riuscisse che in parte , differire 
l' innovazione fino a tanto che più copiosi e sicuri 
mezzi pecuniarj non ce ne assicurassero la piena ese- 
cuzione. 
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BILANCIO GENERALE M if^tmn. 
ENTRA TA 



Prodotto delle Tasse dei Socj Ordinarj nel l835 £ fifa- 

Prodolto delle Tasse dei Soscrilti ni mantenimento annuo . . „ i* 

Dono fallo da un Anonimo ■ » 

Fratti dell'annata caduta sul Deposito in Contanti fatto alla 

Cassa dì Risparmio » * 7 ' 

Totale dell'Entrate a conUnti 7986. 
Aumento ritrorato ne li' In tenia rio del iB34 della Scaola della 

Nunsialina 4*' 

Anniento di Talore sopra gli nggetti mandati al Magasuno . . „ 47- 

Esistei»* al 3i Dicembre 1834 » '°>**>- 



^8. 
i5. 8. 



DigitizGd t>y Google 



strattone Jet Waptiaà' ddù/ ^cuo/f 



USCITA 



Uscita per le Spese Generali £ Sgo. a. -. 

Speia A' Amministraiione Generale a 53%. — . -. 

Detta per saluta di Pi. 0 13 Medaglie date in 

dono al Sig. Fabris Incisore „ 38. 3. -. 



jE> 590. 3. - 

Uscita pel mantenimento delle Scuole „ faS?. 10. 8. 

Scuola di Via delle Nutuutfra a £ 3782. 14. 

Deperimento e Consumo d' og- 
getti nella suddetta Scuola . . . „ zjg, 11. 

Smoia di Via S. Gallo a , 1717. 11. 8. 

Deperimento e Consumo d'og. 

getti nella suddetta Scuola . . „ 177. 14. - 

49S7. ■o. a 

- Valore delle Esiliente «13i Dicembre i835 „ i33g5. 10. i.' 

■ ^Ì8943. 3. 9 ,L 



( »> > 

BILANCIO DI CASSA M'^tmwtu 



ENTRA TA 



Keato di Cima ai 3i Dicembre i834 £ 3635. 4. -. 

Prodotto delle Tosse dei Socj Ordinar) „ 7540- — • -■ 

Prodotto delle Soscriiioni al Mantenimento annao delle Scuola „ — . -. 

Dono di un »isitalore delle Scuole „ 144. iti. -. 

Frutti dell'Anno i835 sopra i Depositi nella Cassa dì Risparmio „ 17S. 19. 6. 

Ritmilo nella Vendita d'oggetti tV < MlgaMino » a 4*' * " 

Ritratto di N.° 17 Medaglia dato in pagn mento al Sig. Antonio 

Fabrìs Incisore „ 85. 9. 4- 



■e "949- .7- - 



OigilLzefl D/Cooj 
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sdraitene dciàb? ^fecietà* dette ^fcuo/o 



Spese Generali li' Amministrazione 

Onorario al Medico addetto alla Scuola , . . 160. — . -. 

Provvisione al Bidello ed Esattore „ a4i>. — . .. 

Grati fica lione al suddetto per il servizio straor- 
dinario prestato l'anno i834 „ 60. — . .. 

Gratifìcaaionc al Sìg. Nannci a cui c commessa 

la rendita degli Oggetti di .Magazzino. . . . „ 10. —, -. 

Speso pel mantenimento del lume alla Madonna 

attigua alla Scuola di Via S. Gallo „ 13. — . - 

Spesa di Stampa e Legature del Bilancio del 1 834 i> Go. — . -. 



£ 55n. 



Spese Speeiati d' Amministra rione 

Per In fornitura d'oggetti al Magazzino del Socio 

Consegnatario £> 191.. r, 8. 

Ver quello del Soprintendente jf 1 4'G- 4 1 4- I 
Per N.= ioa Medaglie d'argento „ 3i3. 17. 4. J 
Per l' importare della differenza f 

nella yalntazione data alle 37 ? » H*>- !• &• 

Medaglie date in pagamento al V 

Sig. Fabri. — . 5. 10. 1 

Per il Magazzino del Tesoriere „ 3, 10. -. ) 

Per i conìi delle Medaglie che >„ no. 3. 4. 

•opra „ 106. l3. 4.) 

Speso a contanti per la Scuola di Via della Snn- 

zinllna „ 1781. i4- -■ 

Idem per la Scuola di Via S. Gallo ,, 1717. II. 8. 

£5%\. 18. a.' 

Contanti in Cassa ni 3i Dicembre iS35 
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BILANCIO DI MAGAZZINO 

= — = : — — I 

ENTRATA J 



Depoiib>d'oggettipreiaailSaciocaDiegnatariaàl3i Dicembre i834<^ 3oio. — . .. 

Idem preiso il Soprintendente della Società „ 88. t. ì. t 

Idem pretta il Tesoriere „ Sj. 17, 6,-| 

Vallila di nuovi Oggetti mandati al Magonino 

del Socio Consegnatario £• 391. 1. 8. J 

Valuta di Oggetti ritrovati nel Ma gattino del >„ 338. io. 4. 

Socio Consegnatario ,1 47- 8. 8. ) 

Valuta di nuovi Oggetti mandati al Magali ino del Soprintendente* 74°- !• •*> 

Valuta di nuoti Oggetti mandati al Toariere 1 10. 3, 4. 



£ 4345—..^ 



BILANCIO D' INVENTARIO 

IRsaAfetijte t TQs aititi netta. Scuota otlta fjuHjiotiito. 

Inventario al 3i Dicembre 1834 cf?34i3. 1 3. 4. 

Aumento ritrovato nel suddetto Inventario. . . „ 41. 12.4. 
Oggetti mandati alla suddetta Scuola pel corso 
dilli' Anno i835 „ 507. 4. 8. 

1TC>a*M»|ie e UtoCifì tutta. Seuota'K «a S. ijaffo 




I 




Digiiizcd &/ Google 
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Valuta degli Oggetti fenduti nell'Anno l835 JP 343. 8. — . 

Vaiata delle 17 Medaglie date in pagamento al Sig. Antonio 

Fabrig „ 85. g. 4. 

Valuta delle 11 Medaglie date in dono al suddetto „ 38. 3. — . 

Valuta d'Oggetti mandali alla Scuola della Kuniiatina . . . . „ 507. 4. 8. 

Vaiata d'Oggetti mandati alla Scuola di Via S. Gallo 339. 5. a 

In essere presso il Socio Con segna buio al 3i Dicembre i835. „ 3810. — . — . 

Idem presso il Socio Soprintendente „ 364. 10. 4."* 

idem presso il Socio Tesoriere „ 1G8. — . lO.f 

• * r 434T^T77~[ 

m a «e.i i ie e TT&tfifi «effa Scuote òeffa UuHjia.ti.ia 

Inventario al 3i Dicembre :835 i&"83. 19. 4. 

Consumi e Deperimenti nell'Anno 
DI Carta , Penne, Inchiostro, 3963. 10. 4. 

e Dardellone £> lai. !3. 4.) 

DiN.°.6Meda g lied-argeuto ( 

della Società del Merito. „ 5o. 16. " a 79- "• - 

Di Mobili, Arnesi ec. . . . „ io.j. 1. 8.1 

Y&aMcùp* « TT&o&fi Heffo. Scuofaìi <tfa. 5. £affo 

Inventario al 3i Dicembre i835 . ,, i-m3. — . 8. \ 

Consumi e Deperimenti nell'Anno I 
Di Carta, Penne, Inchiostro, > » l8 9°" '4- 8. 

0 Budellone „ 68. 7 ~ 

Di N.° 10 Medaglie d'argento 

della Società del Merito „ 3i. i5. -. \ " '77* 
Di Mobili, Arneji ec. . . . „ 77 ■ 1 1 



4854- 
3 



I 

( «*) 

t s/éanfcnMienft? e/e//a ÌT cuoia là (7hec^irO£t> 



SPESE A CONTANTI 



Pigione di od sodo del Lode rf? 385. — . - 

Onorarlo al Dilettare , 1100. — . -- 

Cretifìcstiooe si suddetto „ 100. — . 

Onorario al Sulla. Direttore pei mesi 9 . . „ 53»- — . .. 

Valuta d'oggetti ili premio « 198. to. .. 

Diterae 167. 4- - 

Parraccbiere f 80. — . -. 

Combattibile per la ttufi „ «5. i3. 4* 

Allo spanino dei cornerini di ritirata 16. — . -. 

Minuta , 3i — ~ 

Dette impreiistB ... „ 4. 6. 8. 

Acconcimi come appresso 117. 4- 

Rilegato™ di libri £• 3. 4- - 

Magnano „ 4.. .G. B. 

Legnaiolo . . . . „ (6. — . -. 

Vetrejo , 30. — . -■ 

Muratore „ 17. l3. 4- 

Vernicialo ,, 18. io. -. 

o f 117- 4- ■■ »ti7- 4- ■■ 14. -■ 

Valota d'Oggetti di Mago «ino sommioiatrati come appretto. . . „ 507. 4. 8. 

Di Carta, Inchiostro, Penne, ec =f 114. l3. 4- 

Di K." 4 Risme di Carta rigata . . £ 34. 10. -. 
Di N. n 3 dette liscia 21. —. -. 



8 44 Btrfellone ,; 44. — . -. 

Pietra da Sarti „ 6. 10. 8. 
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Somma di contro e segue <? 3i8g. 18. fi 

Seguono le spese d'oggetti diversi "4- l3. 4' 

Utensili „ i3. 1 1. 4- 

N.° a8 Matitatoi di latta 1. 8. -. 

W.° 44 Cimose „ 3. i3. 4. 

N.° 6 Lnvagnette intelaiate ■....„ 7. 10. 
N.° 6 Mane d'indicazione , 1. — . -. 

Libri e stampe n 338, 10. 8. 

H.° 57 Copie racconti facili e morali 19, ig, -. 
N.° 60 dette Letture Popolari. . . „ 6 0 . — . -. 
K.° 470 Tabelle di lettura e Arit- 
metica „ 4, ,4. .. 

H." 4° Copie Piccolo Manuale. . . „ 13. — . ... 

M.° la dette Lettore Elementari . „ io. — . -. 
N.° 6 detto Lettere e Conteggi ■ ■ » a. — • -. 

N.° 5 Begistri Meusuali „ 16. i3. 4. 

B.° 1 detto grande d' Immisi! eoe e 



N.° 5oo detti di buona condotta . . „ 10. — . -. 

Ufi 100 detti „ 1. 8. 4. 

Rilegature di Libri nuovi „ 71. 16. » 

£_ a38. ■o. 8. 

Decorazioni „ 61. g. 4' 

M.° a4 Medaglie dette di diligenza j? 3. .. 
N.° 8 Placche di Monitori di Classe „ 8. i3. 4. 
H.° itì Medaglie d'argento della So- 
cietà del merito „ 5o. 16. -, 

■ f 9-4- 

Mobili e Attraiti diversi 69. — -. 

Dna gran tela incerata io. — . -. 

Un Semicerchio „ 19. — . -. 

Un Cavalletto „ 7. — .. 

Un Lavamano „ 7. — .. 

Panchette. „ io, — 

Asciugamani „ 6. — ■ - 



£ 69. -. -. 5o 7 . 4- 3. £ 3389. .8. 8. 



□igitized by Google 
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SPESE A CONTANTI 



Pigione di un anno del Locale <T a8o. — . -■ 

Onorario al Direttore „ 1080. — . -■ 

Por calore dei premii , „ iGo. — . -. 

Dì»erse „ 197. ti. 8, 

Parrucchiere £ ». — . -. 

Suffumigi disinfettanti „ 17. — . -. 

Allo spanino dei camerini di ritirata „ 9. — -. 

Minute „ 40. 3. 8. 

Impreviste (J 1. 9. 4- 

Acconcimi come appresso „ 106. 19. 8. 

Legniiolo, Muratore c Magnar» . fó, '>• 8. 
Legatura di Libri e rimontatura di 

Cartelle ,, 4i. 18. -. 

Rimontatura di Lavagne „ 18. 10. -. 

£> 106. 19. 8.^197. 11. 8.^1717. 11. a 

Valuta d'oggetti diversi di Ma galli do somministrati come re- 
presso •„ 119. 5. 8. 

Di Carta , Penne, Inchiostro ec „ j£> 68. 7. 8. 

H.° 3 RÌBine CatU rigata »t' al i5. -, 

H.< ■ detta liscia „ 6 -. 

N-° 11 Mazzi Penne d'Oche 5. 12. 8. 

H.° 3 Fiaschi Inchiostro „ g. — . -. 

fi 34 Bardellone , >4- — ■ -■ 



J68. 7.8. 



Digiiizcd by Google 
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Somma di contro e segue . 

Seguono le Spese d' Oggetti diiersi £ 68. 7. 8. 

Spese d'Utensili „ 38. ,& a 

Di H.° li Matitatoi di ferro .T 3. io. -, 

Di IV." 11 detti di latta „ — . 13. -. 

Di N." 3o Cimose „ 3. 10. -. 

Di IV." ti Mute d'indicai Ione ',, 1. — . 

Di nn Calamaio di piombo. „ — . 6. 8. 

Di N.° 1 Righe di ferro „ »3. 6. 8. 

Dì N.°4 Lasagne Mciinne „ 1. i3. !\. 

Di M.° 4 detta piccole intelaiale „ 5. — . -. 

£■ 36. 18. 8. 

Di Libri e Stampe 75. 19. 4- 

DÌ «."90 Biglietti di pai saggio di Classe^ — . 18. -. 
Di N.° ti Copie Letture popolari. . . . „ 34- — -• 
Di N.'lidelleSloriaSacra del l'A ti tonai lì „ 10. 10. ■-. 
Di K.° 8 tlette Letture elementari . . . „ ù. i3. 4. 

Di K.° 4 delle Notimi i fisiche „ 6. — . - 

Di fi." 13 dette Piccolo Manuale . . . . „ 3. 13. -. 
Di W.°4 dette Letture e Conteggi. . . . „ 1. 6. 8. 
Di N." ,4 dette Racconti focili e Morali „ 4. 18. -. 
DÌ ri.°44o Cartelle di Lettura e Aritmc- 



Di N.° 5o Lettere di condoglianza. . . . „ ;. 
Rilegatura di libri nuovi „ 13. 


i3! 4! 




■9- 4- 






Di N.° 4 Medaglie dette di diligenza . £ 6. 
Di N.° to dette della Società del Merito ,, 3i. 


8. 

i5. - 


£> 3a. 


1. 8. 






£ 319. 5. 8.,fi94G- '7-4- 



( 38) 

(Jbic/it'Uyo dcà 'SààUt^e a/ Jf !2$ tumóre //SS. 



Contanti in Cai)» . . . . ■ J? 5-/S5. 18. io. 

Deposito d'oggetti presso il Socio Comegna tnrio del Magatiiuo „ ali io. — . — . 

Oggetti pretso il Soprinteodenle per serviiio delle Scuole. „ a64. io. /y.x 

Ma gai lino di Campioni pieno il Teroricre „ 168. — . lo.'i 

ManerUie e Mobili nella Scuola di Via della Numiatina . „ aG83. 19. 4.» 

Dette nella Scuola di Via S. Gallo „ i 7 i3. — 8. 



!3395. .0. ,.ì 
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NOTA dei Componenti la Società per la dif- 
fusione del metodo di Reciproco Insegnamento. 

PRESIDENTE 

Sig. March. Cav. Gino Capponi. 

vice-presidenti 

Sig. March. Cav. Carlo Orazio Pucci. 
Sig. Cav. Leopoldo Pelli Fabbroni. 

SO P RI IX TEn DENTE ALLE SCUOLE 

Sig. Luigi Mannelli. 

TESORIERE 

Sig. Barone Bettino Rica soli. 

SEGRETARIO DEGLI ATTI 

Sig. Bartolommeo Bartolini Baldèlli. 

SEGRETARIO DELLE CORRIBPONDENZE 
Sig, March. Carlo Torrigiani. 

COMPONENTI IL COMITATO DEL METODO 

Sig. Conte Luigi Serristori. 
Sig. March Cav. Luigi Tempi. 
Sig. Don Neri Marchese^di La j a ti co. 
Sig. Dottor Napoleone Pini Cerboncelli. 

CO.II PONESTI IL CONSIGLIO D ECONOMIA 

Sig. Dottor Gio. Battista Magini. 

Sig. Segr. Ferdinando Tartini Salvatici. 
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SÌ». March. Francesco Maria Fa rinoia. 
Sig. Salomone La inpronti. 

ISPETTORI ALLE SCUOLE 

Sig. Lodovico Mondolfi. 

Sig. Cav. Carlo Gianni Leo netti. 

Sig. Glierado Lenzoni. 

Sig. Muisè Gentiluomo. 

SOCI ORDIR ARI 

Sig. Cav. Guglielmo Altoviti Sangalletti. 

Sig. March. Cav. Cosimo Ridolfì. 

Sig. Priore Amerigo degli Albizi. 

Sig. Marcii. Pietro Torri già ni. 

S. E. Conte Guido della Gherardesca. 

Sig. March. Luigi Incontri. 

Sig. March. Carlo Giuori. 

Sig. Priore E ina mieli e Fenzi. 

S. E. il Principe Don Tommaso Corsini. 

S. E. il March. Cav. Paolo Garzoni Venturi. 

Sig. March. Cav. Pietro Rinuccini. 

Sig. March. Cav. Leonardo Martellini. 

Sig. Cav. Vincenzo Antinori. 

Sig. March. Giuseppe Pucci. 

Sig. March. Leopoldo Aldobrandino 

Sig. Cav. Vincenzo Martini Bernardi. 

Sìg. March. Ferdinando Riccardi. 

S. E. it Sig. Cons. Dan Neri de' Principi Corsini. 

S. E. il Sig. Bali Niccolò Martelli. 

Sig. Conte Pietro Mozzi del Garbo. 

Sig. March. Lorenzo Niccolini. 

Sig. Isacco Grant. 

Sig. Roberto Ladbroke. 

Sig. Cav. Enrico Danty. 



(« ) 

Si-r. Conte Cav. Luigi Digny. 1 f 

Sig. Cav. Cesare Airoldi. 

Sig. Cav. Gaetano Giorgini. 

Sig. Duca Don Andrea di Casigliano. 

Sig. March. Luigi Torrigiani. 

Sig. March. Vincenzo Capponi. 

S. E. il Sig. Giovanni Ginori. 

Sig. Ottaviano Lenzoni. 

Sig. Conte Eoberto D'Elei, 

Sig. Guglielmo Piatti. 

Sig. Bernardo Marchesini. 

Sig. Cav. Filippo Matteoni. 

Sig. Pietro Viessieux. 

Sig. Cav. Vincenzo Peruzzi. 

Sig. Gonin. 

S. E. il Principe Cosimo Conti. 

Sig. Conte Piero Guicciardini. 

Sig. March. Lorenzo Bartolommei. 

Sig. Eduardo Home. 

Sig. Conte Filippo Bardi Serzelli. 

Sig. Cav. Giuliano Tosi. 

S. E. il Principe Don Francesco Borghese. 

Sig. Zaccaria della Ripa. 

Sig. Direttore Tommaso Coppi. 

Sig. Davidde Abramo Fermi. 

Sig. March. Ridolfo Niccolini. 

S. E. il Principe Don Giulio Rospigliosi. 

Sig. March. Ferdinando Panciatichi Ximenes. 

Sig. Amerigo Gotuli. 

Sig. Giuseppe Ambron. 

Sig. Enrico Mayer. 

Sig. Napoleone Bonaparte de' Principi di Monfort. 
Sig. Gaetano de' Baroni Ricasoli. 
Sig. Vincenzo de' Baroni Ricasoli. 



( 4! ) 

Sig. Federigo Thellusson. 
Sig. Crauford. 

Sig. Principe Giuseppe PoniatowscLi. 

Sig. Avvocato Vincenzo Giannini. 

Sig. Avvocato Vincenzo Salvagnoli. 

Sig. March. Cesare Grimaldi. 

Sig. Carlo Fiori. 

Sig. Emilio Frullani. 

Sig. W. Ihonslon. 

Sig. Leopoldo Cattani. 

Sig. March. Carlo Strozzi. 

Sig- Cav. Damiano Caselli. 

Sig. Cav. Giuseppe Martelli. 

Sig, Conte Gio. Battista Capponi. 

Sig. March. Carlo Gerini. 

Sig. Orazio Hall. 

Sig. Bali Tommaso Uguccioni Gherardi. 



(«) 

Nota dei Sottoscritti al Mantenimento 
delle Scuole 



Sig. Giov. Domenico Cantini. 

Sig. Dott. Carlo Fabbri. 

Sig. Abate Leopoldo Gì g noli. 

Sig. Cav. Francesco Inghirami. 

Sig- Cov. Pietro Mannucci. 

Sig. Francesco Mariti. 

Sig. Zanobi Mazzei 

Sig. Giuseppe Penck. 

Sig. Giovanni Poggi. 

Sig.' Luigi Pntlellesi. 

Sig. Baronessa Anna Ricasoli. 

Maestro della Scuola di Via della Nunziatìna. 
Sig. Ab. Luigi Bracciolini. 

Maestro della Scuola di Via S. Gallo. 
Sig. Giovanni Bresciani. 



Medico addetto alle Scuole 
Sig. Dott. Antonio Lupinari. 



( ** ) 

Nota degli oggetti ad uso delle Scuole di 
Reciproco Insegnamento esistenti nel Magaz- 
zino della Società, della vendita dei quali 
è stato incaricato il Sig. Vincenzo Nannei, 
reperibile dalle 9 alle 3 pameniridiane nella 
Pia Casa di Lavoro di questa Città. 



Bardellone <f 

Cimose „ 

Baperelle con spugna . . . „ 

Matitatoj di Latta ,, 

Calamnj di Piombo. . . . „ 
Tavolette verniciate. . . . „ 

Lavagne grandi „ 

Dette mezzaiie „ 

Dette piccole „ 

Dette grandi intelajate . . „ 
Dette piccole intelajale . . „ 
Cassette con cartoni relativi „ 
Gran Telegrafo con Alfabeto „ 
Mazze d' Indicazione , . . „ 
Storia Sacra dell' Antonelli „ 

Piccolo manuale „ 

Saggio di Lettere, e Conteggi „ 
Guida per le Scuole di Re- 
ciproco Insegnamento ,, — . 
Studio del Disegno lineare „ 
Lettura elementare . . . . „ 
Nozioni Fisiche elementari „ 
Racconti facili, e morali. „ — , 
Letture Popolari T. 3 3. 



TARIFFA. DI Y EX DITA 

— . la libbra 
1' uno 



la copia 
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( *5 ) 
Doveri dell'uomo di Silvio 

Pellico. £• 

Disegni Litografici „ 

Tabelle di Lettura ed Arit- 
metica „ 

Biglietti di passaggio di 

Classe , 

Lettere di condoglianza. . „ 
Placche di Monitore gene- 
rale . . . . • „ 

Dette d' Ispettore generale „ 
Dette dì Monitore di Glasse „ 
Medaglie di Diligenza. . . „ 
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